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PARTE UFFICIALE

Il N. 1104. (ßerie $•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEß GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la deliberazione 28 settembre 1871,
colla quale il Consiglio provinciale di Avellino
stabili di aggiungere cinque strade all'Elenco
di quelle provinciali;
Viste lo deliberazioni 24 marzo e 28 settem·

bre stesso anno, colle qualiil predetta Consiglio,
prima di pronunziarsi sulla provincialità della
strada che dalla nezionale dello Puglie ei in-
nesta al torrente Sannoro con quella che nella
provincia di Capitanata, per Trois, Lacera, San
Severo ed oltro, mette all'approdo marittimo di
Itodi, chiese che detta ultima provincia provve-
desie al compimento anche del suddetto tratto
dal Sannoro alla nazionale stessa nel territorio
di Avellino, o rimborsasse a questa proviacia le
EOmme che per sovrimposte e sussidi aveva in
forza di precodenti disposizioni governative ri-
scosso por la costruzione dell'intiera linea, allor-
quando la medesima secondo l'antica circoscri-
zione territoriale scorreva tuttasuleno tertitorio;
Vista l'altra deliberazione 8 agosto corrente

anno,colla quale il Consiglio.provinciale di Avel-
lino approvò quella delf8 percorso giugno della
Deputazione provinciale, che adottð in via d'or-
genza l'aggiunta alle provindiali della suddetta
strada per11tratto dal torrente Sannoro, confine
della provincia, alla nazionale delle Puglie, salvi
i dirittispéttanti alla provincia di Avellino verso
quella di Capitsaata per realizzare i fondi ope-
ciali destinati alla costruzione della sopraindi-
cata strada;
Visti i Nostri decreti 23 agosto e 20 ottobre

1868, 17 gennaio 1809 e 17 marzo 1870, riguar-
danti la classificazione delle atrade provinciali
della provincia di Avellino;
Visti gli articoli 13 e 14 dolla legge 20marzo

1865, n. 2248, allegato F;
Considerando :
Che delle cinque strade, la cui aggiunta alle

provinciali venne adottata colla deliberazione 28
settembre 1871, quella detta Oslorefredane
non è che an abbreviamento della strada con-
sortile Fontanarosa-Castelsetere, onde non si
verificano gli estremi voluti dalla leggo per am
metterne la dassificazione fra le provinciali;
Che invece per le altre quattro strade è rico

nosciuto che concorrono ne'le medesiale i cri-
teri indicati dall'art. 13 del'a sopracitata leg;c;
Che per la strada dalla nazionale delle Puglie

al torrente Sannoro non si può a meno di rico-
noscere che, dipartendosi dalla predetta nazio-
nale, vieno a porre in diretta comunicazione il
circondario di Ariano con Troia, Lucera, S. So-
vero, e di là coi comuni della parte bettentrie-
mle del monte Gargano e cott'approdo marit-
timo di Rodi, e quindi non può contealarsi l'im-
portanze notevole di quel tronoo di strada per
le relazioni commerciali ed agricolo di un'estesa
porzione della provincia;
Che tale importanza non fu mai messe in

dubbio dalla provincia di Avelline, la quale si

limitò solo a pretendere che, prima di ammet-
tere fra le provinciali la stra<la di clie si tratta,
sieffettuasse da quella di Capitanata il rimborso
delle somme precedentemente riscosse per la
costruzione dell'intiera linea;
Che la classilicazione di questa linea deve

considerarsi indipendentemente da ogni altra
questiono, e solo in base al disposto dalla legge
20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, e quindi
tale classificazione non può pregiudicare i diritti
cho rispettivamente possono per altre questioni
avere i corpi morali intercesyti;
Che, eseguite tutte le formalità prescritte

dalla legge, nessuna opposizione fu presentata
contro la classificazione delle suddette strado;
Sentito lyvviço del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici;

Sulla proposta delXMMA
di Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decrotato e decratiamo:
A rtic,lo unico. Sono aggiunto alle strade pro-

vinciali della provincia di PrincipátoUllra(Avel-
lino) le cinque descritte nell'unito Elenco, il
quale, °

to d'ordine Nostro dal prodotto Mini
stro, s unito a questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufflciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addi 17 novembre 18'12.
¥ITTORIO EMANUELE

G. DEVINCENZI.

ELEnco delle strade ehe si «ÿÿ¢uggono alle provinciali della provincia
di Principato Ultra (Avellino).

e

ComuniDenominazione
Limite di ciascuna strada elooghipr:asipali

deBe sa attraversiti

1 Strada dalla nazionale delle Dalla nazionale delle Puglie, presso il ensino Torein,
Puglie alla strada dðl Parte- Galasso, au'isoontro della strada del Parte• Meroogliano
aio, mio, in contrada S. Maria degli AbgŠ0li 800$0 -

Ospedalitte.

2 Strada Pianodardino . . . . . Dalla Gavetzellargodel Mercato di Atrigalde, Abripalda
lango la rovinciale di Mel6, alla nassonale
delle P e nel sito detto Pianodardine.

8 Strada Tufarola . . . . . . . .
Dalla provinciale di Mel6, presso la milliaria .

80, a quella dei due Prinespati psesse in'pol-
persetä gi Bellissi.

4 Strada dalla nazionale delle Dallamazionaledelle Paglie, presso la milliaria
Puglio al comune di Lauro. 19 a riqoontro del pontioollo Aroiano, alla

provinciale Marsano-Moschiano poco prima
del comune di Lauro.

5 Strada dalla nazionale delle Dalla nasiosate delle Paglie nel sito detto Vallo Montaguio,
Puglio al torrente Sannoro. di Boeino, per Montaguto ed Orsara, al tor- Oceara

reste Sannoro, conßne dolla provincia,

Visto d'ordine di S. M.
x Jifïnistm Begretario di auto poi Lavori Pt lici

G. DEVINCENZI.

Il N. 1103 (ßene t') della Raccolta als
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto l'at ticolo 1 &cila leggo 11 agosto 1870,
n. 5781 (Allegato Oy¡
Visto il regolamento per la osocuzione dell'ar-

ticolo 12 di detta legge, approvato en Nostro
decreto 24 dicembre 1870, n. 6137;
Visto l'articolo 148 della legge provinciale o

comunale d,1 20 marmo 1865 (Allegato A);
Vista la dceisione 31 gennaio 1872 della Do

putar.i no provinciale di Brescia, con la quale
si rifiuta al comune di Barbariga l'approvazione
del regolamento per la tassa sugli esercisi e ri·
vendite, e le successive decisioni 2 luglio e 21
agosto conferniative della pritna;
Vista la deliberazione P agosto 1872 del Con-

siglio commante di Barbariga cite dichiarò di
ricorrere per l'approvazione del regolamento
municipale;
Visto il ricorso stesso;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro dello Finanzo;
Abbiamo decretato e decretismo:
Arucolo seco. Sono annullste le decisioni 31

gennaio, 2 luglio e 21 agosto 1872 dolla Depu-
tazione provinciale di BrB6CÍA,.COO Î0 QuaÌi ÎŒ.
negata al comune di Barbar¡ga l'approvazione
del regolamento per 1applicazione della tassa
suglieseroimie rirendito,edil regolamento stosso
è approvato e ne è autorizzata l'applicazione ai
termini delle disposizioni dell'altro regolamento
precitato del 21 dicembre 1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ilac-
colla ufficiale delle leggi e dei decrcli del ite-
gno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi si novembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.

Ottamo Sat.t.L

Disposizioni fatte nel personale delle in-
tendenze di gnanza:

Per decreti Reali e Ministeriali
del 6 ottobre 1872:

Somma Francesco, segretario del Debito Pub-
blico in disponibilità, nominato segretario di 3'

elasse reggento (destinato temporaneamente
pres•o la prefettura di Palermo);
Micheli Luigi, omnputista estastale di t• cL

nelilatendonza di Firense, nominato ragioniere
di 2• classe ivi;
Mignati Stanislao, viceaegretario di l' elasse

nell'Intendenza di Siena, nominate compatista
di l' classe ivi;
Camilletti Giuseppe, speditore eopista di 2•

classe id. di Ancona, id. di 2• classe sva;
Fontana Leone, vicesegretario di a* clease id.

di Ravenna, id. ôi 8•el. in quella di Bergamo;
Farioli dott. Pietro, speditore copista di l'

classe id. di Reggio Emilia, trasferito a Parma;
Terzaghi Pietro, aiuto agetite delle imposte

dirette, nominato speditore copista di 8• classe
asil'Intendenza di Cremona.

Per decreti Reali e Ministeriali
del 13 ottobre 1872.

Richini Ottorino, ricesegrettrio di l'olasse
nellTutendenza di Bergamme, trasferito in quella
di Novara;
Stefanini dott. Pietro, id. di 26 classe id. di

Novara, ii. di Bergamo;
Ceccato Francesca, computista di 2' cl. nel-

l'Intendenza di Macerats, nominato ricosegre.
tario di 2• classe iri;
Magl sai Luigi, vicesegretario di 3• cl. nel-

l'Intendenza di Salerno, trasferito in t¡sella di
N
clo Luigi, segretado di Sm elasse nell'In-

tendenza di Vonesia, nominato ragioniere di 2•
classo ivi•
PetracMEdoardo, applicato delDebito Pab-

blico in disponibilità, nominato donipatistadi l•
classe reggente nell'lotondenza ôi Torino;
Musso Luigi, computista di 8• classo nell'In.

tendenza di Catanzaro, trasferito in quella di
Cosenza;
Rossi Adriano,1d. id di Cosenza, id, di 4's-

tanzaro;
B .searolli Antonio, speditore dopiste di 8• cL

nell'Intendense di Genova, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia;
Calvi Ercole, computista catastele di 2•classo

no11Tutendent.a di Cremona, trasferito in quella
di Milano;
Manella Antonio, canputista di ragioneria di
l' olasse nell'Intendenza di Aremo, nominato
computista catastale di 2• classe tvi;
Barzani Benedetto, computista catastale di

3• classe nell'Intendenza di Brescia, trastbrito
in quella di Cremona;
Roaclà Giovanni ßattista, scrittore contabile

nella Gianta del censimento di Loaabordia, ao-
minato computista catastale di 3' classo nel-
l'Intendenza di IWetela.
Per decreto Ministoriste del to ottobre 1872 :

Jannotti dott Luigi, primo ragioniere di 2•
classo nell'Intendenza di Avellino, trasferito in
que'la di Napoli.

Per R. decreto del 22 ottobre 1812:
Giardini Giacomo, vicenegratario di 1• classe

nell'intendenza di Peru;;ia, collocato is aspet-
tativa per motsvi di saluto:
Ursino Pseero, id. di a•elasse id. di Retrio

Calabria, id. id;
Consonni Aehille, competista di 1• classe id

di Como, collocato in espettativa per motivi di
famig,lia;
Ohva Eugenio, speditore copiela di 26 olasse

i . di Genova, dispensato dall'tampiego.
Per decreto Ministeriale del 26 ottobre 18Tt :
Mascilli cat. Ferdinando, intendente di R•

classe a Salerno, traaf, rito a Benevooto;
Parravicini car. Achille, Id. 18. a Pisa, i& a

Brescia;
Qoagliotti cat. Luigi, id. di l' olasse aMassa,

id. a P.sa ;
Gionlani rat. Osmille, id.14. a Beerente, kl.

a Massa;

Vivaldi car. Cado Enrion, id. id. a Caserta,
14. ad Avelline;
De Cesare car. Saverio, 14. id. ad Avo0iao,

id. a Caserta.
Per decreti Reali e Ministoriali

del 29 ottobre 1872:
Provini Francesco, segretario di 1•classe sel-

Fintendents di flovigo, trasfe'Ito in geella di
Vicenza
Rossi oria Ra sele, id. 18. di Salerno, id, di

Potenza ·

Polli Òaspare, id. di 2• classe 14. di Sondrio,
id. di Novara;
Mastellone Oinsoppe, id, 14. di Besertato, id.

di Salerno;
Xarra Antonimo, id. 14. di Caltasissetta, id.

di Palermo;
Sean Tommaso, id di 8•elasse id. di Cosenta,

id. di Benerento;
RalhoË Û$tilygtr $A. $A. ÊÎ Ÿ0Ê 854, IA. Ai

000095 ;
Annaratone Aleesendro, id. id. di Aquila 14.

di Ainnandria;
Lo Giudice Antoniao, id. id. di Siraease, 14.

di Ostanta;
Fava Cesare, id. id. di Cosmss, ii. di Ca-

sorta;
Costanxi Luigi, id. id. di Teramo, id. di Bel

lano;
Rosnati Carlo, riccsoiretario di 1• elasse acl-

l'lefan tenen di NBaao, abilitato in seguito ad
esame all'impiego di segretario, nominato ao·

gretario di t' elasso nell'Istendensa di Pis·
eensa;
Crisonolo Alfonso, 14. di & elsene 14. di Na·

poli, ii., ii. id. di Wapoli;
Solinas Caesa Giovanni, ii. 14. 41 Sassari, ii.,

id. id. di Reggio Calabria;
De Lorenzo Pietro, id. di l• olseso ii. di Ca·

gliari, id., id. id. di Cagliari;
Cetta Demetrio, id. di 2•classe id di Torino,

id., id. id. di Perugia;
8obrero Carlos id. di 8• elesso id. di Genova,

ii., id. id. di Macerata;
·

Ercollai dottor Riccardo, applicato nel Mini-
stero delle Finanze, id., id. lå¯ài Peratia;
Gittardi Carlo, vicesegretario di 3• classe

nellTntendenza di Milano, id., id. id. di Rovigo;
De Bissoli F.ugeolo, id. di 2· classe id. di Mi-

lano, id., id. là. di Sondrio;
Wlassies Gestavo, id. id. di Paris, ii., id. id.

di Teramo;
Zincone Seraûno, id. ië. di Aquila, ii., id. id.

di Aquila;
Roesi alt. Cesare, applicato nel Ministero

delle Finanse, id., id. id. di Ca·npobano;
Galletti Carlo, vicesegretario di 26 elasse nel

l'Intendenza di Torino, 13., id. id. di Aquda;
Bignardi Cesare, id. di '1' classe id. di Bo·

logna, id , id. id. di Cornza;
Itnitano Carlo, id. di 2• etaste id. di Catania,

id., id id. di Caltanissetta;
Prooida Giovanni, compatista di 2• c!assa id.

di Pa'ermo, id , id. id. di Trapani;
Zuliani Ango, appliato nel Ministero delle

Finante, 14., ad. 14. di Ave'tino;
Travali Benedetto, y cceegretario di t•classo

nell'Intendonna di Girgenti, 14., id. id. di ti.r-
genti;
Cervose Luigi, id. id. di Salerno, trasferito a

Cearrta;
Tusani Giovanoi, id. di 2•ela•eo it. di Cam-

pohasso, id. a liene-ento;
Patosio Giasoppe, id. id. di Benevento, 11. a

Salerso;
Farina Matteo, id. di 8• elasse id. di Caserta.

; id. a Salerno;
¡ Gargialo car. Giulio, primo segrotario di 2•
classe nell'lotendenza di Caserta, nominato
rimo ragioniere di 1• classe in quella di Sa-

Manfrelini Giovanni flattista, rationiere di

APPElfDIOE

È progsima la pubblicazione dell'ottavo e ul-
timo volume di quest'opera monumentale, degli
scienziati ed eruditi di tutto il mondo tenuta in
così alto prezio, e per cui fu conferita al sno au-
tore la cittadinanza onoraria di Roma.
Di quest'pltimo volume possiamo fin d'ora co-

municare yn raggio ai lettori, riportandone l'ul-
timo capitolo, il quale serve pure di condu-
siono a tutta l'opera. 11lettore osserverà quanto
il profondo studio della storia, e la lunga dimora
del signor Gregorovins in Roma gli abbiano
avevolato l'impresa di compiere una narrazione,
cho rannoda le fila del passato colle evoluzioni
dell'età presente.

a 11 genio della storia universale scaricossi
ora a guisa di nombo in forme di una pro-
cella di catastrofi, e seco portò tanti rovesci e
creazioni, che dagli anni 1870 o 1871 deve in-
comint'iare una nuova êra europes, quand'anche
e ultime vicendo, is luogo di forme durevoli,
produrre dovessero soltanto forme transitorie o
problemi.
« Ora, obianque abbia studiato la storia ddle

città di Iloma nel medio eso, tiene anche in
mano le fila della tela storica che involge il
mon lo latico e germanico, e che ha per nodo
centrale Roma. Egli conoscerà quindi l'intiero

nesso del ¡irocodimento storico che chte cosi
mirahili risultati negli eventi di oggidi.

« Le ídee ghibelline dello spiritualizzamento
della Chiesa

,
la lotta del principio riformatore

contre la gerarchia pppale, gli sforzi del papato ,
por conseguire la signoria ooclesiastica uniser-
sale, il cosarismo e la nazionalità, l'aspirazione
d'Italia all'ipdipendenza e unitì, una uguale
aspiraspue della Germania sil'unità, la lotta
giganteses di questa naz:one contro la Francia
per sostenere il suo diritto di rinnovamento e

fors'anche l'autorità d'Europa: tutte queste idee,
istinti, esigenze e contrasti innestati inaiome dal
papato, noi vedommo nel gran dramma dell'età
nostra convertirsi in una tempesta mondiale.
Da questa sorse la Germania nella una riforma,
alla quale aveva giã necassariarnente acceanato
la sua riforma religiosa.
« Dopo un interregno di sessantaquattroantii

fu restaurata la potestä imperiale nolla dinastia
protestanto dc¿li lleheuzollorn; l'impero ger-
manico si lerò como una istituzione nazionale,
sciolta dall'angco legamo dogmatico che la vin-
colava a Roma o aliTtalia. Quest'ultimo paese
stesso, che sulla base dei dogmi del medio ovo
era stato por tanti secoli dominio dell'impero
germanico, per poscia, dopo Carlo V, sottostare
alla 1µ,ga signoria straniera di Spagna e An-
stria, divenne perfettamente libero, e potò, col
conseaso d'Euroþa, compiere il propno rinno-vamento nazhniale. Dopo il regno di Teodorico,
re geto, l'Itglia è ridtyenata per la prima volta,
na regno solo. L'Ilalia e is Germania, queste
due fahall sorelle della storia insieme identenste
da modi estili, dagli scambieveli rapporti delle
que,1i sorse essenzialmente nel medio evo la col

tara delfEaropa, fbroso datta Ilhetti dialegåte
una dall'altra, e finalmente riconciliate.
« Tra questo vicende si compia la caduta del

secolare governo papale (quale era stato su basi
politiche riedificato da Giulio II, e riconosciuto
da Carlo V) dopo che Pio IK ebbe compiuto
venticinque anni di regno, il più lungo che sia
stato mai sulla cattedradi Pietro. La caduta della
potenza europea più antica e per molti la più
veneranda, la quale aveva potato resistere alle
innumerosoli rivoluzioni di dieci 6000Îl, la
grande tragedia dei giorni nostri.

« Questa potenza era il prodotto storioo della
costituziono politica ed ecclesiastica d'Europa;
le idee e le esigenze dei tt mpi l'hanno fondata,
sostenuta e combattuta. Dessa cadde in questi
ultimi giorni per forza di tempestosi eventi, non
meno grandi e formidabili di quelli ch'ebbe a
sostenere il debolo e infelico Olemento VII. I fu-
nerei rintocebi furono il tuono di così tremende
battaglie, quali la storia non aves mai veduto, e
annunziaroco caduto un impero. Essa cadde de-
molita dalla potenza distruggitrios delle idee af-
fatto mut.ato Jeh'umano intelletto, non meno che
dalla immutabilità del suo proprio principio. Im
perocchò, come sempre accade nello analoghe
demolizioni della storia, l'impulso progressivo
della vita trascina a un tragico fine un principle
che perdura nella immobilità. La forma poli-
tica del papato, nel mondo che si rinnova, era
divenuta un anacronismo el an'angmalia, e la
sua cadata fu il verdetto della st.oria stessa.

« Dal tempo dellacontroriforma, che uccise il
genio del Rinascia:ento scoza sostituirvi alcuna
forza che ringiovanisse la vita, il cadente pa-

pato, lottando ancora soltanto per la pr ris
esisteana, venne sempre più aspriamente àsetten-
dosi in contrasto colis civiltã europea, la quale
ð pure il rionitamente dell'operosità annan, ed
ò, per la maggior parte, il prodotto della Chiesa
cristiana. Il papato, is vano conflitto col pro-
gresen, al quale ene timiammante Vol'e potre
una formata; in conflitto colle liberta dhgliSisti
o dei popoli, eolla crescente soiensa, di oui ro•
spinse i progressi, per la immobilitA ses quasi
cancellato dalla storie, si volse tetto atildes
medioevale di Gregorio VII, aalla restaarasibee
della quale eso ceroò la propels silvessa. La
proclamazione violenta dell'esolutismo papale,
che ripugna alla reale natura della civiltà enro
pea, fu altimamente la deplorabile e disperata
proposta teoretion della potenta paptle ooatro
il proprio decadimento, cioè eðatre il suo rih-
novamento inovitabilamente tiebiente dalla ste-
ria. E fu in pari tempo l'ultima pietra della
Chiesa gregoriana, oltre alla qualb teameno
col pensiero non si può andar piil oltro. La gi-
gantesca piramide del papato romane is dem-
pinta nel giorno 18 luglio 1870.
• Questa piramide, ootne storieo inentmento,

rimarrà visibile is tutti i tempi, mostre tabte e
oosi grandi figure dei soooli passati vennero
eompre più abbassandosi sotte l'esismeste del-
l'amanità. Se dessa La parimenti ad essere un

mausoleo di non forma era morente del papato,
non avra la storia di titoli eroici quanto basti
per iseriverlisaquestapiramide,eper sooenasta,
anche approssimativamente, la oporosità mon·

diale, i grandi o fecondi fatti e la fama imperi-
tura dei papi. Quando, in un secolo avvenire,

stranno cessate le appssaionate lotte che fer
reno oggidi sacora, oppare i papi non arranno
più che il noine e le sembiaese di quello che
erano pel paessto, silora ricomincierã il mondo
a rivolgersi con marstigiis alla loro memoria,
e la loro laaga serio ibroerà nel firmamento
della storia ao sistems, il coi spleadore offu-
soberà tatte le altre costellazioni di principi e
reggitori di tutti i secoh

a lifaturo storiografo della eadota deidominio
papale formerã maravigliato la sua attensione
enl fatto dell'avere il seecesore di l'aetro, in
quello stesso iltaaie le cui precipit6 dalla ver-
tiginosa altansa della ses potestA dogmatica, o
in cui osò spegnere is interna vita e attività
della Chiesh e calaria, come in an sarnofago. nel
dogma della infallibilità, redato maaeargli aallo
stesso tempo le see attineare mondane, e avere
perduto la base materiale della sus materiale
potenza. il secolare possesso della città di Roma.
Egli potra agevolmoote dimostrare che questa
coinculenza dei duo fatti, la violenta distruzione
dell'antico ordioamento della Chiesa per opera
del papato, e il sinnitanoo decadimento della
propria rovranità temporale, la saa necessità
storica, e ehe un fatto ha determiento l'altro.
• Nel 20 settembre 1870 gli Italiani si imps-

dronirono di Ibas. A queito fatto, la cui no-
tità o tale che a sai tirenti pare appena conce·
pibile, ci condnese, as Desiderio re dei Longo-
bardi fino a Vittorio Emanaele, nas imaga ca-
tema di einse ed effetti. E

,
siccome questo

istto 6 oollegato col passato d°italia, cosi è
pare in ooanessione collo motato idee che eer-
veno di base alla costituzione d'Europa. Con ciò
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1•classe nelPIntendenza di Salerno, trasferito
in quella di ArelEno con incarico delle funzioni
di primo ragioniere;
Piecoli Luigi, id. id. di Bari, trasforito a

Mantova;
Bordini Luigi, id. di 2· chsse id. di Mantova,

id. a Padova ;
Ceroni Luigi, id. di 3· cla9te id. di Foggia, id.

a Catama;
Besozzi Angelo, id. id. di Potenza, id, di No-

vara;
Generini Andres, id. id di Aquits, it, di Ve-

rona;
Bottassi computista di 1• classe ne1PInten-

denza di Tor.no, abilitato in seguito ad esame

all'impiego di ragioniere, nominato ragioniere
di ß•classe nella stessa Intendenza di Tormo;
Guirisi Ignazio, id. di 2• classe id. di Ca-

gliari, id., i1.id. di Lecce;
.

Fumo Giovanni, id. id, di Caserta, id., id. id.
di Campobasso;
Granozio Luigi, id. di 3•classe id. di Potenza,

id , id. id. 41 Potenza ;
Lauro Giuseppe, id. di 2· classe id. di Napoli,

id., id. id, di Catanzaro ;
Castelli Pancrazio, id. di 1· classe id. di Ber-

gamo, id., id, id. di Chieti;
Fiorenzoli Ermogene, id. di 26 classe id. di

A!cssandria, id., id. id. di F6ggia;
Barberis Luigi, id. di 3•classe id. di Alessan-

dria, id., id id. di Girgenti;
Varesi Angelo, compatista nel Miniaterodelle

Tinance, id., id. id. di Cremona;
De Maria Giuseppe, computista di 2• classe

nell'Intendenza di Foggia, id., id. id. di Foggia;
Bassi Lorenzo, esattore delle imposto dirette,

id., id. id. di Modena ;
Cavallo Raimondo, computista di la classe

nelluntendenza di Napli, id., id. id. di Gosensa;
Simeoni Gior. Mana, id. id. di Ferrara, tras-

ferito a Chieti;
Pighi Antonio, id. id. di Verona, id. a Rovigo;
Musti Carmine, id. di2= classe id di Caserta,

id. a Napoli; .

Ferrara Michele, id. id. di Caltanissetta, id. a
Genova;
De Franccsco Antonino, id. di 3• classe id, di

Girgenti, id. a Messina
Patuzzt Gaetano, id. id. di Rovigo, id. a Ve·

rena
Zu hi Eugenio, abilitato in seguito ad esame

all'impiego di computista, nominato computista
di 3•classe nell'Intendenza di Firenze;
Simeoni Amansio, speditore copista di la

classe nellTutendenza di Peragia, trasferito ad
Ancona;
. Maai Antonio, già scrivano delle gabelle, no-
minatospeditore copista di 26 classe nell Inten-
desta di Genova;

.
Cimino Ignatio, già scrivano delle imposte

dirette, id. di 36 classe id. di Reggio Calabria;
Florioli Gerolame, aiuto agento delle imposte

slirette, nominato computista catastale di 3• cl.
nellintendenza di Verona;
Lapigna Carlo, giå scrittore delle ipoteche,

id. di 4' classe id. di Rovigo.
Per IL decreto del 1••novembre 1872:

Chiarelli Giacomo, computista di 1• classe
nellTatendenza di Treviso, collocato in Aspet-
tativa per motivi di salute;
Vitali Giovanni, archivista id. di Ancona,

id. id.
Per decreto Ministeriale del 3 novembre 1872:
Chiapello Angelo, segretario di 1• classe, in

aspettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio all'Intendenza di Cuneo.

Per decreti Reali e Ministeriali
.

del 6 novembre 1872:
Pizzagalli comm. GioAnni, consigliere della

Giunta del censimento di Lombardia, nominato
intendente di 16 classe a Venezia;
Pesci car. Vittorio, intendente di 2• classe a

lleggio Emilia, collocato in aspettativa per ma-
tivi di salute•
Lattansi Ÿenceslao, vicesegretarp di 3'cL, in

aspettativa,accettata ladimissione dall'impiego;
Roncaglia Luigi, compatista catastale di 3•

classe nell'Intendenza di Piacenza
,
nominato

compatista di ragionetia di 2• classe in quella
di Reggio Emilia;
'

Raspolini Lorenzo, speditore copista di 2• cl.
. nell'Intendenza di Livorno, collocato in aspet-
tativa permotivi di salute;
Torre Luigi, ingegnere perito di l'classenel-

I'Intendanza di Sondrio, trasferito in quella di
Bergamo;
,Osteiner Ignazio, disegnatore di2•elasse nel-

l'Intendenza di Sondrio, nominato ingegåere
perito di 3· classe, ivi;
09ppita dott. Gusmano, comput sta di 2• cl.

id. di Treviso, nominato disegnatore di 8* cl.
in quella di Sondrio;
Nicoli Vincenzo, id. di 36 cl. id. di Sondrio,

nominato compatista catastale di 4• classe id,
di Piacenza.
Per decreto Ministeriale del 9 novembre 1872:
Argentini Francesco, segretario di 3•cL, in

aspettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio presso PIntendenza di Treviso;
Per decreto ministeriale dell'11 novembre 1872:
Viti Ernesto, vicesegretaria di 2* classe nel.

ITutendenza di Lucca, trasferito in quella di
Campobasso.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREEIONE RENERALE DELI.E FOBTL

Servizio postale e toinmerciale maritMao.
Per effetto delle convenzioni av e per

legge del 2 luglio 1873, andrà gr no cl
nuovo anno la navigazione affi.« .

ccietà
La Trinacna per Costanjinopoli e saranno ac-
cresciute le comunicazioni fra il continente e le
isole, modificando i servisi delle Società Rubat-
fino, ihrano e Florro.
Gli itinerari edorari dello lineedi fungo corso

e delle principali comunicazioni delle nostre
iple saranno stabiliti come qui appress n ,

SeeletA R. Rubattine.
Lines d'Egitto.

Partenzada Genova . . . . . . 5, 15, 25 d'ognimese
Id. Livorno

. . . . . . 6, 16, 26 Id.
Id. Napoli . . . . . . 8, 18, 28 id.
Id. Messina

. . . . . . 9, 19, 29 id.
Arrivo ad Alesasadria

. . . . . 13, 23, 3 id.

PartenzadaAlessandria
. . . . 7, 17, 27 id.

Id. Mession
. . . . . . 12, 22, 2 id.

14. Napoli . . . . . . 18, 23, 3 id.
Id. Livorno

. . . . . . 14, 24, 4 id.
Arrivo a Genova . . . . . . . . 15, 25, 5 id.

Lines drNe Indie.
Partenza daGenova

. . . . . . . . . . 24 d'ogai mese
Id. Livorno

. . . . . . . . . .
25 id.

Id. Napoli . . . .
. . . . . .

27 id.
Id. Mossma . .

.
.
. . . . . .

28 id.
Id. Catania

. .
.
.

. . . . . .
28 id.

Id. Porto Said
.
.
. .

. . . . 2 id.
Id. Sues

........... 3 id.
Id. Aden........... 9 id.

ArrivoaBombay . . . . . . . . . . .
16 id.

Partensada Bombay . . . . . . . . .
1 id.

Id. Aden........... 8 id.
Id. Sues ...........14 id.
Id. Porto Said

. . . . . . . .
16 id.

Id. Messina
. . . . . . . . . 20 id.

Id. Napolt . .
. . . . . . . .

21 id.
Id. Liverno

. . . . . .
. .

.
.

22 id.
Arrivo a Genova . . . . . . . . . .

. .
23 id.

Seeletà Peninaniare ed Orientale.

Linem Veneria-Alessandria.
Partenza da Venezia . . . . . .

. . . venerdi 11 matt.
Id. Annona

. . . . . . . . . asbato 8matt.
Id. R;indisi . . . . . . .

.
Innedì 5 matt.

Arrivoad Alessandria
. . . . . .

. . giovedì 3 sera
Partenza da Alessandria

. . . . . . martedi 8 matt.
Id. Brindisi

. . . . . . . . sabato 5 matt.
Id. Ancona

. . . . . . . . .
domenica 3 sera

Arrivo a Venezia .
. . . . . . . . . .

lunedì 3 matt.
(La partenza da Alessandria per Brindisi e subordi-

nata alfarrivo della valigia delle Indie.- La linen
Brindiai-Alessandria è in comeidensa aSues coi sernsi
inglesi per gu eeali den'India, deHa Cina, del Giap-
pone e dell'Anstralia).

SeeletA Isa Trimacria.

Limm del Mediterranco.
Partansa da Napoli . . . . . .

. .
martedi 4 sera

Id. Palermo
. . . . . . . venerdì 5 sera

Id. Messina. . . . . . . . domenica 12 motte
Id. Pireo.

. . . . . . . . merooledì 4 sera
Arrivoa Costantinopoli . . . . . . sabato 6 eera

Partensa da Costantinopoli .
. . .

mercoledi 4 sera
Id. Pireo

. .
. . . . .

.
. domenica 4 sera

Id. Messina
.
.
. .

.
. .

mercoledì 5 sera
Id. Palermo

. . . . .
. .
Venerd13 sera

Arrive a Napoli . . . . . . . . . . sabato 9 matt.
(Visatanno approdi una settimana a Smirneeda

Sira, ed in altra a Salonieco alternativamente).

Liam ddfAdriatico.
Partenzada Venezia

. . . . . . . . venerdì 4 sera
Id. Brindisi.

. . , , . . . demenica 8 sera
Id. Corfh

. . . . . . . . .
laaedì 1 sera

Arrivo alPireo
. . . . . . . . . . .

mercoledì 8 matt.

Partenza dal Pireo
. . . .

. . . .
domenica 4 sera

Id. Corfu
. . .

. . . . . martedì 5 sers
Id. Brindisi.

. . .
.
.
. .
mereoledì 5 sera

ArrivoaVenezia . . . . . . . .
. .
venerdì 8 matt.

(L'arrivo da Brindisi a Corfù è posto in coineidensa
col IJoyd-Aastriaco. - L'arrivo al Pireo deMa linea di
Venemin èin ooineidessa colla linea da Messim. - Pol
iolomesedi gennaio la partenzadaVenezia avrà Inogo
al sabage8 matt. invece del €NerÑ$ $ 8tra, O la gar-
tenza da Brindiai avrà luego al lunedh 4 matt. invece
della dosismica 8 aeral.

Beeleth B. Rabattino (Bardegas).
Partenze da Gmorn per Livorno e Cagliari: giored1

alle 9 di sera (diretto); lunedl 9 sera, toccando
Terranova.

Partense da Genova per Livorno ePortotorres: mer-
coledl 0 sera.

Partense da Genors per Livorno ePortotorrra, toc-
cando Baptia: sa¾ato 9 sera.

' Partenze da Civitavenchis per Portotorres, tonesado
La Maddalena: martedi 8 sera -- (Questa linen
muovedaLivorno).

Partenseda Caghari per Navoli: giovedi 2 sers.
Fartenze da cagliava per Palermo: giovedì 0 sers

(quindiciasle).
Partanze daCagliari per Tunisi: domenici 8 sera.
Partenze da Osgliari per Livorno e Genova: giovedi

alle 7 sera (diretto); innedì 7 sess, toccando Ter-
ranova.

Partenze da Portotorres per Livorno e Genova: dome-
men messogiorno.

Partenze da Portoforres per Livorno e GenOVB, toc•
eando Bastia: merooledi 8 matt.

Partense da Porteterres per Civitavecchis, toccando
La Maddalena: venerdi 10 matt. - (Questa linen

Po
e sa Liv

a inri: embato 2 sera.
Partenze da oper Ocliari: sabato 6sera (quin-
Part d Tunisi er Cagliari: mercolodl mezzo•

giorno.

Sarà stabilito col 1° gennaio un servizio gior-
maliero con piroscafo fra Piombino e Portofer-
raio, regolato come segne:
Partenza da Piombino

. . . . . . . . . ore 3 - sera
Arrivo a Portáferraio . . . . . . . . . ore 5 - sera

Partonsa da Portofšrraio . . . . . . . ore 9 80mati.
Arrivo a Piombino . . . . . . . . . . . ore 1180 matt.

Beeletà I. V. Florie (Sicilia).
Partenze da Napoli per Palermo: laaeil, meteoled),

giovedi, venerdl, sabato 4 sera.
Partense da Napoli per Messina e Reggio: lunedl,

mereoleol, venerdi 4 sers.
PartensedaPalermo per Napoli: lunedi,martedl,mer-

coledl, gioveil, sabato 3 sera.
Partense da Messina per Napoli: marteil, giovedl,

domenica 10makt.

Partenza da Palermo per Civitavecchia: venardl are
11 matt. - (Questa linen prosegue su Livorno il
sabato alle 4 sers, e da Livorno su Genova dome-
nica9 mattina).

Partenza da Palermo per Messina: ogni martedl aMe
6 matt., con scali settimanaliaCefala, 8.Stefano,
Mi . ,

e quindicinali attemati a Patti e

Partensa da Cirstavecchis per Palermo: giovedì ore
2 sera - (Tale linenmuove da Genova il markedi
9 sers, eda Livorno mercoledi 11 sera.

Partensa da Messma per Palermo: ogni domenies alle
8 matt., con so.li settimanali a Lipari, Mdazzo,
8. Stefan ù, e grindleinali alternati a dapo
d'Orland ti.

Seeleta Petrame e Danevare.
Partenza da Genpyas lunedl 9 sera, mercoled19 sera,

venerd19 sera.
Partensada Livorks: martedi 11 sers,giovedì 11 sers,

sabato 11 sers.
Partenza da Civitavecchia: venerdi 2 sera.
Arrivo a Napoli: giovedi 2matt., sabato 3 matt., lu-

nedì 2 matt.

Partensa da Napoli: martedì 2 eers, giovedl 5 sera,
sabato 2 sera.

Partenza da Civitavecchia: venerd14 sera.
Partensa da Livorno: mercoledì 11 sera, embato 10

matt., domenica 11 sera.
Arrivo a Genova: giovedì 7 matt., sabato 6 sera, lu-

nedì 7 matt.

Partenza daNapoli: martedì 4 sera, sabato 4 sera.
Partansada Messma: giovedì 8 sers, lunedì 10 makt.
Arrivo a Catania: venerdi i matt., lunedì 4 sers.
Partensada Catanta:marted112 notte,venerd112 notte.
PartenzadaMessina:mercoled111sera,sabatol2notte.
Arrayo aNapoli: Venerdl 6matt., Junedì 8 mati.

(Questa linen tocca Paola, Pizzo e Reggio).

La linea settimanale Catania-Anoona conti-
nua coll'orario attuale a tutto il mese di gen-
maio 1873, facende scalo ad ogni settimana a
Siderno, Catanzaro, Cetror e, Rossano,Gallipoli,
Corfit, Brindisi, Bari, Molfetts, Vicatie Tre:niti,
ed approdanão aquindicinaalternataa Taranto
e Manfredonia.
04 1° febbráio sarà soppresso lo apprcdo a

Corfà, modificando l'orariodegliscali intermedi
ed adottandosi i seguenti estremi di partenza:
Partenza daCatania . . . . . . . ,

venerdi 2 sera
Id. Brindisi

. . . . . . .
luned1 12 notte

Arrivo ad Aneona . . . ., . . . . mereoled112 notte

Partensa daAncona
.
.
.
. . . . .

sabato 9 sera
Id. Brindisi. . . . . . . .

martedì 7 sera
Arrivo a Catania . . . .

.
. . . . . Tenerdì 7 matt.

(Questa lides proseguedaAncona suVenezia eTrieste)

DIRFRONE GHERALE DEL DEITO PUBBLICO
Avviso.

Norme per il taglio e il pagamcnfo delle cedole
(coupons) delle renAge det Debito Pubbhco al
portatore.
11 taglio delle cedole (coupons) delle nuove

cartelle del consolidato 5 e 3 per 0¡O si deve

fare nel mezzo della lista che se la cartella
dalle cedole stampata in coloro sul retto
ed in verde sul verso del foglio, permodo che la
cedolahtaccata dallaiartella abbia tanto a de
stra quanto a sinistra una jiorzione delle dette
liste di separazione, che sono que'le accennste
dagli articoli 3•e 4• del R. decreto del 18 la
glio 1870, num. 5756.
In celole non fagliaté nel módo Ètato detto

non possono essere ammesse al pagamento se
non dietro convaltdazione, corno prescrire l'ar-
ticolo 181 del regolamento dell'8 ottobre 1870,
nam. 5942.
Firenze, 5 dicembre 1872.

X Dirtuore Generale
Novar.x.

DIBZIONE GIMElaLB DEL DEBITO PUBBIdCO
(s•gumicesions).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione de'la
seguente rendits facritta al consolidato 5 0¡O
presso la cessata Direzione di NapoiL
N. 24999-W#ene Ignazio faNiedia, domi-

ciliato in Napoli, per L. 85, allegando l'identità
della sopranominata persona con quella al Jo-
vane o Jovine Ignazio fu Nicôla.
Si diflida chinnque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del preseilte avviso e

non interrenendo opposizionedi sorts, sara ese-
guita la chiesta rettifica.
Firenze, 7 novembre 1872.

L'Igeliore Gammist (ka-ar.sr.r.o.

zione della legge 17 maggio 1863, N. 1270, si
deduce a pubblica notizia per norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato dichia.
rato lo smarrimento delle polizae di deposito
infradescritte ne sarsnoo, ore non siano pre-
sentate opposizioni, rilasciati i corrisponienti
duplicatiyppena trascorsi dreci giorni dalfulti-
mapabbhcanone del presente, la quale ad in-
tervallo di dieci giorm Terra per tre volte ripe-
inta:
Polizza N.-5272, rilasciata dalla soppressa

Cassa dei depositi e dei prestiti di Milano, tap-
presentante il deposito di life soo, fatto aa

Giorgio Antonio fa Domenico di Treviso a can-
zione dell'esercizio di quattro malini situati in
Treviso.
Polizza N. 6189, emessa il 28 marzo -1870

dall'abolita Cassa dei depositi e dei restiti di

a cauzione della tassa dovata per Pc6ercizio di
macinazione.
Polissa N. 22619, yilsso¡nta il 24 ottobre

1872 dalla Usssa dai depòsiti e dei prestiti di

& nSutaei a dilire 200,
per canzione dell'appalto assunto per à rm

tura del essermaggio al Lazzsietto di Trapani.
Firenze, 25 novembre 1872.

Per B DirettoreOnpo diDivislaae
N. Gracarrar.

Yisto: ForRDirettori Generate

DIREONE ONERALE DEL DEBITO PURRIJCO
(3•puusessions).

Si è chiesta la rettifica delle seguenti intesta-
siopi delle rendite ingtte almasolidato 5 010
Presso la cesiata Diräzion del Debito Pubblico
di Torino:
N. 10827, MareschsR Giuseppe fu Giorgio,

domiciliato in Torino, lire 50;
N. 16826, Mareschall Giusèppe fu Giorgio,

domiciliato in Torino, lire 10;
allegandosi ridentità della dopranominata per-
sonaconquelladi MarschallGmseppe faGiorgio.
Si diflida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, krascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione,del presente avviso
e non mtervenendo opposizione di sorta, verra
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 30 ottobre 1872.

m.peners os..rare: on..or.......

DIRROM GERRALRBRDEBITO PUBBLICO
(3•puleMessione). ·

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 p. OIO
presso la cessata Direzione di Milano.
N. 33770, Corti Carolina, Amalia, Angelo ed

Erminia, minori rappresentati dal loro padre
Carlo, di Milano, lire 20.
Allegandosi l'identità delle persone dei so-

prannominati minori con quelle di Curti Caro-
lina, Amalia, Angelo ed Erminia del vivente
Carlo.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorsoun mese dalla data
.
della prima pubblicayione del presente avviso e

non intervenendo opposizione alcuna, sara ese-
guita la chiesta rettifica.
Firenze, 11 novembre 1872.

FIspellors Gescrale: Cwaror.rr.ra.

DIREONE GERRAMDEDEBITO PUBËICO
(3•gmWicosiame).

Si è chiesta la rettifica della intestazione
della seguentO Eendita iscritta al cðnsolidato 5
per 0[0 presso questa Direzione Generale, nu-
mero 18521, Preste Giuseppe in Nicola, domici-
liato in Napoli, lire 100, allegandosi Tidentità
della sopranominata persona con quella di
Del Preite Giuseppe fu Nicola. .
Si dillida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trasporso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente artigo e

non intervenendo opposizione alcans,.garà ese -

gnita la chiesta rettißea.
Firenze, li 9 isoygabre 187jl.

m.v.nor,a...rure:cra.ror.as..

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pun la liraim Gemle &l Mite NWile
g ga.hhNmreinmp3

In conformitã al preECrÏ$$OË©gl BYÊi ÏÍ ÎÊ3
e 144 det vigente regolamento Approvato con
it. dereto 8 ottobre 1870, N. 5943, perl'eseca-

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.

In conseguenza di un aúcordo recentemente
conchiusocolt Amminintrazione de'.láPostoßgi-
aiano,Terra attivato col 1* gennaio 1875 un re-

al Saranno ammessi al ca bio da ima parte
gli'uflisiitalianigia autoriBEnti al seiriškrdei
vaglia con altri paesi esteri; dall'altra tutti gli
uflisiindistintamente del basso e medio Egitto,

. escluso quello di AI*==andria nella
stessa città esiste un uffizio italiano, il
quale sara conservato;
b) L'impor to di ciascun vaglia, sia che venga

emesso in Italia od in Egtto, non potra ecce-

dere lire 1,000; la tassa è détersmata nella
misura di dieci centesimi per ogni diecins di
tre o frazione; .

c) I mittenti di vaglia dovranno versare alla
Posta monetad'oro, ed i destinatari saranno a
loro volta a ti in oro

I vagËa alo-egizi ni potrààno issÑre co-
dati mediante girata, ed avrannõ tre mesi di
validità; trascorso il qual termine non stranno
pià pagabili, se non previa rianovaziono.;
e) I vaglia smarriti potranno essere duplicati

a favore del primitivo destinatario, purchã il
nuovo titolo possa emere estinto nel termine
dianzi accennato; altr.menti potranao e sere

rinnovatis ma soltanto dopo cinque mesi dal
giorno della emissione;
f) L'importo dei vaglia non pagati entro

cinque anni dal -giorno del ritascio sarà devo-
luto all'Amministrazione traente ;
g) Pel cambio di vaglia fra l'uffizio italiano

di Alessandria d'Egitto e gli uflisi del Regno
rimangond ferme le norme attaalmentoin vi-
gore.
Firenze, addi 6 dicembre 1872.

PARTE NOKUFFICIALE
DIREIO

La Dieta dellaBassa Austria (Vienna)nella
tornata del 6 dicenibre prese a 'tlisatitere la
propostä dellaCommËiilione cãstKoktónale, re-
lativa alla Eforma dëlIA lëggè ilettôrale: Nel
prohito ilella Co-None goniëndasi un
au to di 'ntioidiéi tigt! tiÜYé þer la
hittà di Vie e ciège per le ci signe. 11
commissario imperiale glichiarò IÏ governo
à disposto ad accettartÏ faumenþ dei depu-
tatiper,Vienna, riconoiµ;endonegiusti i mqtivL
Meseo ai voti il progetto, riesce approvato

all'unanimità, meno gnattro voti.
La stessa Diets tennes nella seral Šn'altra

seduta, nellequale accettð 16concÌusioniÀella
Commission0 CO6tiiuzÎOnale, che proponeva di

intendo di parlare del totale abbandono di quel
generale concettoÁella repubblica cristiaan, il
quale nel sis,tonsa universale della Chiesa e del-
l'Impero aveva trovato laBBA66þr0Saione, Snchè
caminciarono a demolire questo ideale Torigine
delle monarchie moderne, e la Iliforma germa-
nica. Dopo l'anno 1800, nel quale il legittimo
Impero romano germanico si sciolse, l'Europa
vide, anzitutto, la caduta dell'impero universald
napoleonico; quindi il distacco dell'Austria (ri-
spettabilepotenzachemandavaancorauarsflease
delPanticaidea.imperiale) da tuttiisari rapporti
storicicolPItalia; finalmente la caduta del se-
tondo impero napoleonico,ultimo propugnacolo
del papato politico. La Germania, d'onde è par-
titalademolizionedella Chiesaun:versalepero-
era dellaRiforma,habensirestauratol'impero,
inasoltantonegli stretti limiti della nazionalità.
T;aittica idea dantesca dell'impero si è ridotta
al particolare, e presentemente è di fatto scom-
paria Àsll'Europa.
. Itoma, la sorgento storica di quel mondo

ideale, è rimasta naturalmente ultimo Campido-.
glio delfidea della repubblica cristiana univer-
sale, la cui bandiers, dall'impero abbandonata,
Pio IX spiegò nel suo tragico isolamento, di cui
egli stesso è in colpa. Iohodimostrato in questa
storia, come da Carlomagno fino a Carlo V il
sistems storico-politico del papato fosse insepa-
rabile da quello dell'unpero, come uno suppo-
nesse, sostenesse e comprendesse faltro, come
le loro stesse ostilità no accrescessero Penergia,
senza che uno contestasse il principio dell'altro,
e come la csdata dell'uno necessariamente de-
terminar dovesse la caduta dell'altro. Forse si

potrebbe anche oggidi sostenere che l'abituale
riverenza dei popoli verso una sublime tradi-
gione avrebbe richiesto o resa desiderevole la
ppadizione di Ronp quale cittalibera secolariz-
sata, qualora il papato si fosepmostrato ad una
ideale altezza. Ma questo, invece, nella ena

crisi pja terribile, si palesò con una franchezza
.paqva affatto pegli annali della storia, come ne-
apicp ai principii della civilta odierna ed ai ba-
nefizidiquella più preziosi e cari si popo¼;
e la steria dell'ultimo Concilio Vaticano, come ,

di tutti.gg atti ecclesiastici di Pio IX, che lo
precedettere, spieghera perchè i popoli, gli
Stati e i governi si sono allontanati da questo
papato, indifferenti alla sua caduta.
« Gli Baliani, infermandosi al decadi1nento

dell'idea.imperiale ed allo scomparire di quegli
universaliconcetti, non visiopposcro con veruna
protesta indirizzata all'Europa; che anzi, ap
poggiati dalla pubblica opinione, hanno colla
forza detronizzato il papa, facendo cessare un
ordine di CO6e intollerabile a Roma ed ai Ro-
mani, e sorgliendo la vetusta citta di Roma a
capitale del giovane loro regno nazionale. Ad
un futuro storiografo spetterà il descrivere gli
effetti di questo fatto immenso ed il rinnova-
mento cui a cagione di questo fatto deve andar
necessariamente a ggetta la forma del papato,
della Chiesa, dell'Italia e della città di Roma.
Nel libro sibillino delle sorti avyenire della citta
di Roma nessun vivente può leggere, e nessun
profeta può presagire se l'alma Roma dovrànel
corso dei secoli durare soltanto come la fortu-
nata capitale del più bel regno e di una nobile
nazione , non diveraamente dalle altre capitali,

oppurese,allorquandolorichiederannoleneces-
eità dei tempi, diventera di bel nuovo nei tempi
avvenire il vano consecrato dai secoli -pel con-
cotto della confederazione e unità delPumana
famiglia, concetto che non può mai essere dalla
storia smarr;to e deve compintamente efFet-
tuarsi nell'avvenire. Ma, quand'anche quelle
idee che hanno data a Roma qàesta unica po-
sizionenelmondo,appartenesseirrevocabilmente
al passato, e i popoli d'Europa, sempre pià lit:e-
ramente svolgendosi, più non abbisognassero di
questo centro internazionale, tuttavia le grandi
rimembrasse o i monumenti della storia serbe-
ranno duretoli i rapporti del!a città di Roma
coll'amanitik
e Gli Italiani hanno acquistato Roma come

la più onorevole eredità della storia, e questa
realmente non oferee anal ad alcun popolo una
sede ugualmente sublime, ma nello stesso tem-
po non ha imposto mai si alcun popolounapiù
arflicile impresa e obblighi più gravi: reggere
e rigenerare Roma, ridivenirgrandi della gran-
dezza di lei, e rappacifica;e con una morale ri-
forma il formidabile -conflittp tra la Chiesa e
la naziope.
a Quattordici seco'i dopo la cadata dell'an-

tieo impero romanoessi entrarono in Roma come
un popolo unito e Lbero, non per avere espu-
gnato le mura di Aureliano, ma perchè dietro
queste mura venne a cadere lo s¡irante papato
politico, mentre tutto ah'intorno il mondo, cant-
minande e rinnovandosi por tava dentro se stesso
in parte le cagioni di quella cadata. Imperocchè
solo in quanto l'idea della Chiesa ei aviva e do-
minante, poterono rer lo addietro i papi, che

spesse liste erano osteggiati e"quasi sempre
inermi, difendere e signoreggiare Roma. ßenza
pretendere di e6Ser prOfeti, OggidÎai þab dire,
che l'epoca della signoria dei papi sa Roma è
chiusa per sempre, e che nessun imperatore più
non scenderà dalle Alpi alla volta di Roma per
ristabilirviit trono dei re sacerdoti del Vaticano.
Impen cehè la caduta di questo segna un nuovo
e grande periodo nello svolgimentodella spirito
europea, o Pardita rivoluzione, per cui fu demo
hto, è posta sotto la protezione dei principii del
diritto nazionale riconosciuti dal mondo civile,
e della liberta civile e religiosa, la cui bandiera
gli Italiani hanno parimenti innalzata sulle ro-
Tine del regno papale.

.
a All'aspetto di questa caduta di una vetusta

e rispettabile potenza il tranquillo osservatore
delle vicende di questo mondopuò essere tratto
a fermare le sue riflessioni sulla caducità delle
terrene grandezze, come noi facemmo sul prin-
cipio di questa storia rispetto alla cadata del-
l'impero romano; chè la citik di Rossa è ritor-
nata evidentemente ad un punto analogo della
SUS ViÊS 8tOriCS

, Oggid1 pur0 Si è STTOEnts una
rovina ed una risurrezione; ans metamorfosi
interna ed esterna Bià comine a a compierai.
Dopo diessere siati iRomani, come qtesta storia
lo ha dimostrato, condannati, per ura serie di
secoli, a sagrißcare il proprio carattere cittai-
dino alla potenza del pagato, p Ëaa'menth
sono liberati per sempre da tale condAnna, e$
ore per la primavolta, ridestati es endoannova
vita, e reintegrati dallTtalia nella 'oro indipen-
denza e dignità umana, ed in molti diritti e be-
ne"zi de.la civiltà, loro negati finois, riposano

le tragiche ombre storiche, la langs cerie delle
quali si estendono da CresceBEio a Enrico IV,
il penitente di Canessa, da Arnaldo da Brescia
e augli RoÑëtahrengai nostriŠdrai, jas-
sando per Dante, Cola di Rienzo, Petrirca e

Machiavelli.
• Or fanno quasi senti anni dacchè io ful te-

stimone delle altimolofte di Romá chè afdris-
vasi di risórgere finalmente é ridivenire un po-
polo di'li&rfcittadini; iniqitesto-temálomi
sono imm~erso'àñ secoli passati diijnesta città;
ho urofondamente studiato idestini e le vicende
di Ìtoms, le'grandi opere e i grandi enori om-
messi dai papi in undici secòli; ho esposto
questo importantissime o formidabilãdramma
storico; ho descritto le lotte ed i päimenti di
Roma, che perpetuamente si ripptevano e per-
petnamente si sggirayano intorno a un modo-
simo centro, e ho desesitto la fatale partecipa-
sione che la Germania ebbe a prendervîlinodal
tempo dei Goti. Ed ora anch'io miëongratalo
nieco stesso che repocamèdioevale della cittã di
Romai sis $ffettivamente chiusa. Impikocãhè fa
per me una rara fortuna, moa solo di avere
scritto e condotto a fine questa storia inTipma
stessa;ma eziandio di vedere nelli sui concin-
sione lo scièglimento finale delkamins, e nel
tempo stesso il termine dii¡nei rast e patimenti
di Roma, dTtalia e di Germania che sifrovano
scritti in questi libri. »
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respingere un progetto di legge, elaborato dal
Consiglio municipale, pertiformare la legge
per le elezioni comunali.

A Pesth, non ostante l'opposizione del si-

gnor Deak, la Camera ungarica dei deputati,
nella tornata del 7 dicembre, deliberò che
nella rappresentanza di Pesth fosse vietato
l'uso di ogni altra lingua fuorchè l'ungherese.

Il Journal Offeiel dell'8 pubblica i decreti
concernenti le modificazioni ministeriali an-
nunziate dal telegrafo. Il signor de Goulard
lascia il portafoglio delle finanze ed assume

quello dell'interno. Il signor Leone Say è in-
caricato del ministero delle finanze. Ai lavori
pubblici è chiamato il signor Fourtou.
II Journal des Débats, nell'esprimere la spe-

ranza che il gabinetto non soffrirà ulteriori

ve.riazioni, dichiara di poter constatare la fa-
vorevole impressione che le nuove nomine
hanno prodotta e chiama il ministero così
come ò ora composto, un ministero di pacifi-
cazione. Il foglio parigino dice inoltre che il
signor Thiers colla scelta dei nuovi titolari ha
data una novella prova del suo fatto e della
sua abituale moderazione.
Per la Patrie invece le nuove nomine non

hanno significazione notevole se non pel di-
spetto che provocano nel vero centro sinistro.
< Le scelte del signor Thiers potevano essere

migliori, ma potevano anche esser þeggiori. »
La France dice che se il gabinetto come

venne modificato e completato non offre il

perfetto assieme di una combinazione intera-
mente omogenea, contiene tuttavia degli ele-
menti molto serii e tali da rendergli possibile
di durare per un certo tempo. Le circostanze
diranno se esso dovrà figurare come ministero
di transizione o diventare alcun che di più.
Lo hanno qualificato « ministero di transi-
zione » e noi lo chiameremmo inoltre < mini-
stero di transazione ».

Il 7 dicembre l'Assemblea di Versaglia ha
discusso ed approvato il bilancio del ministero
degli affari esteri. Fra gli incidenti della di-
scussione fu notevole quello provocato dall'in-
temperanza del signor de Gavardie. Egli parlò
di certo pranzo ufficiale che avrebbe avuto
luogo a Roma ed al quale avrebbe parteci-
pato l'ambasciatore francese signor Fournier:
« In codesto pranzo, disse il signor de Gavar-
die, si sarebbe insultato il Cristo. I fogli pub-
blici (I'Univers e la Correspondance de Genève)
annunziano che il signor Renan, arrossendo
di cosiffatti propositi, si alzò da tavola ed
uscì (rumori). E quando in argomenti simili
arrossisce il signor Renan, non c'è più nulla
da aggiungere (nuovi rumori).

11 signor de Ilémusat, ministro degli affari
esteri, rispose: « Si tratta di schifose insinua-
zioni (Benissimo). Io non sono l'inquisitore
degli agenti della Repubblica francese nella
loro privata condotta. Tuttavia, senza che al-
cuno gliene abbia fatto richiesta, il nostro
ambasciatore ha scritto. Le particolarità rife-
rite da taluni giornali sono hugiarde e false
in ogniloro parte e in tutto il loro complesso. »
(Benissimo, benissimo !)

In una lettera da Versaglia, 7, alla Correa-
pondance Universelle si legge che la crisi po-
teva considerarsi come terminata e che it de-
siderio di 'conciliazione non solo si andava
facendo strada negli animi, ma cominciava a
tradursi itt atti.

« I punti di partenza per la conciItaziõne,
dice il corrispondente, sono i seguenti: il lin-
guaggio moderato e pieno di deferenza per
Thiers, tenuto negli uffici della destra; gli
sforzi che vennero fatti per impedire la no-
mina di commissarii- personalmente ostili al
presidente della Repubblica; infine la nomina
a presidente della Commissione del sig. Larcy,
caldo partigiano di Tliiers e già suo ministro.

11 signor Audiffret-Pasquier si rec ò ieri a
far visita al presidente, e con lui s'intrattenne
per ben due ore; e dopo ció si separarono nei
niigliori termini. Le basi generali della ricon-
ciliazione sono le seguenti:

1. La Commissione non si limiterà all'esa-
me della questione relativa ai rapporti da de-
finirsi tra Thiers e l'Assemblea; ma toccherà
egualmente delle questioni costituzionali.
2. Vi sarà una responsabilità ruiiiisteriale

collettiva.
3. Non solo Thiers sarà inteso dalla Com-

missione, ma l'opera di questa sarà un lavoro
comune dei trenta cornmissarii e di Thiers.

L'inondazione in Italia.
Leggiamo nel giornale di Londra Tlae Standard

del 30 scorso novembre:

Ieri una notabile Deputazione, presieduta dal
barone Heath, console generale d'Italia a Lon-
dra, e da parecchi cospicui personaggi italiani
della metropoli, e da altri, ebbe an colloquio
col lordMayor (sir Sidney Waterlow) aMansion
House, allo scopo di ini;:iare una soscritiqne
pubblica a sollievo delle persone daËnkgiate
dalle recenti disastroso inondazioni dTtalia. It
lord Mayor aveva già precedentemente dichia-
rato che di buon grälo ¿ sarebbe messo a capo
di quest'öpera generosa, e afrebbe neato tutta

quella influenza che possiede nella sua qualità
miliciale, a fine di secondarla e pronmoverla.
S M. la Regina, per mezzo di lord Granville,

contribui lire sterline 400, come prima elargi-
zione, aggiungendovi la espressione del'e sim-
patie di S. M. verso i danneggiati; e già prima
dell'abboccamento di ieri, erasi soscritta una

somma di 2,000 lire sterline, compreso il dono
di 8. M. Il mi istro italiano (car. Cadoraa),
sotto la data del 28 di questo mese, aveva scritto
al forJMey tr per esprimergli, in nome proprio
e in quello dei suoi concittadini, la sua piû Tiva
riconoscenza, per avere il lord Mayor ooneen-
tito di mettersi a capo della sottoscrizione nella
città di Londra.

11 barone Heath lesse un dispaco•o del signor
Visconti-Venosta, ministro italiano degli Affari
Esteri, sotto la data di floma 16 novembre. Sua
Eccelleoza scriveva: a lo suppongo che dai gior·
« nali e dalle corrispondenze italiane siate
a Stati informati dei ds stri prodotti in Italia
e dalle ultime inondazioni e che da tali infor-
« mazioni avrete potuto farvi un concetto ap
a prossimativo del grave infortunio. Il territorio
e di varii c mani e distretti, completamente
« inondati; un considerevolo tratto della più
e fertile regione rimasto deserto; distrutta into·
• ramente per lungo tempo avvenire la speranza
a del raccolto; centinaia di case demolite dalla
e furia delle acque e migliaia di contadini ri-
a masti ad un tratto privi di pane, di tetto e di
e lavoro: ecco il quadro del di astro. La gran-
a dezza della calamità richiede un soccorso che
a vi corrisponda, e il Governo ha fatto quanto
a pota nei limiti dei suoi mezzi. La soscrizione
« nazionale non invano si ò inisista, perchè da
e ogni parte del Regno il popolo ha inviato o-
a blazioni pei più argenti soccorsi agli infe!ici
e fratelli. Vi prego di far conoscere l'appello
a della nostra povera e sillitta popolazione. »

Dai ricevati telegrammi risulta che presente-
mente circa 80,000 persone furono costrette ad
abbandonare le loro case e i loro paesi, e che,
oltro alla perdita delle attuali loro aussia'enze,
rimasero sommerse circa 400 miglia quadrate
del loro migliore terreno.
A rendere ancora più grave il disastro si ag-

giunge che le seminagioni già eseguite rimasero
intioramente distrutte, ed essendo la terra co-

perta di ghiaia e di materie d'ogni maniera, le
popolazioni riœarranno private d'ogni speranza
di sostentamento per lungo tempo dopo che lo
acque si saranno ritirate.
ILiord Mayor aderì colla più viva sollecitu-

dine allo scopo della proposta Commissione,
alla quale egli promise il più cordiale appoggio.
Disse di credersi fortunato di ricevere soscri
zioni in Mansion House, e di rivolgere a

quest'oggetto le sue maggiori care.
Quindi le persone presenti e quell Atltinanza

approvarono una risoluzione colla quale venne
dichiarato cho le recenti disastrose inondazioni
avvenuto in Italia, che sommersero circa 400
miglia quadrato di suolo, e per le quali ben 80
mila persone di una industre popolazione ri·
maeero senza tetto, colla perdita d'ogni•mezzo
di sostentamento, meritano le calde simpatie
degli Italiani residenti in Inghilterra, e quelle
del pubblico britannico.
Fu nominata, per ricevere e trasmettere le

offerte, una Commissione composta dei seguenti
personaggi: il lord Mayor, presidente; sir John
Lubbock; sir William Armstrong; signor Nata-

' nielloRothschild; barone IIeath; sig. F. Dixon-
: Hartland ¡ signor A. Gallenga; eignor John
j Penn; signor 1. P. Tate; signor E.1%gretti
: signor E. Roselli; signor L. Sireno; signor Fi
lippo Cazenove; signor Duncon Stewart; signor
Ortellit signorG. Semenza, e signor E. Zuocani.
H barone Heith fa scelto a negottrid 'ono

ratio, e i signori Robarts, I.ubboek e Comp.,
dimoranti a Lombarl Street, furono notdinati
banchieri del f< ndo, e fu annunciato the i doni
sarebbero riedrati: dal lord Mayor a Mansion
House, dal console generale d'Italia, 31, Old
Jewry;e dai signori Itobarte, Lubbock e Comp;
dalla Banca Continentale e dalla Lan lon and
County Beek e dalle sue succursali. Le ecmme
ricorute saranno, quanto più prontamente si
potri, rimesse al Ministro italigno degli Affari
Esteri, a Roma, per essere dal medesimo distri-
bu te a tutti i distretti che ebbero a soffrire
inondazioni.

11 Comitato espresse la sua riva gratitudine
alla manifico,za di S. M.Ja Regina,e fina,lplente
diede un voto difingraziamento al lord Mayor
per avero pres°eJuto l'adÛnaliza o per l'appog-
gio da lui dato a quest'opera di benefi enza. Si
è manifestato il fergio convincimento che, sotto
gli auspizi di Sua Signo$a, l'impresa rius irà a
fecondo e prospero risultato.

Il Senato è convocato in sodata pubblica lu-
nedi 16 corrente, alle ore 2 pometidiane.

Ordine del giorno:
1° Relazione sui titoli di nuovi senatori;
2° Votazione aaquittinio segreto dello schema

di legge per la costituzione dei Consorzi per la
trrigazione;
3· Discussione dei seguenti progetti di legge:
a,) Assestamento definitivo del conto generale

dell'Amministrazione delle Finanze, per gli anni
1869 e 1870 (N. 74);
b) Approvazione dei conti arnministrativi del-

l'anno 1861, per lo antiche provincie del Pie-
monte, della Lombardia, dell'Eurilia, delle Mar-
che e dell'Umbria (N. 75);
) Stato (i prims previsinne della spya delMinístero di Grazia, diastizia e Culti, perl'anno 1873 (N. 7G)
d) Spesa straordinar.a per riparazioni ad o-

pare idrauliche in se¿uito alle inondazioni del
1872, e soccorso ai danneggiati poveri (N. 77);

e) Modificazioni alla legge sull'ordinamento
giudisierio (N. 9);
() Codice sanitario (N. 2);
g) Autorissazione al Ministro della Guerra

di aprire un ocnoorso speciale per posti di sot
totenente nei Corpi di artiglieria e del Genio
(N. 71);
h) Abrogazione della legge 18 maggio 1871

relativa all'anzianità ed alla pens•one degli al-
lievi del 3•anno dell'Acondemia mititare (N.72).
A questi succederanno in discuadone quegli

altri progetti di legge che si troveranno man

mano in pronto e in precedenza i bilanci di pri.
ma previsione pel 1873.

Camera dei-Depufati.
Nella tornata di ieri si prosegal la discus-

sione del bilancio dell'entrata di prima previ-
aione per l'anno 1873. Vi prewro parte il Mi-
aistro delle Finanze e i deputati La Porta, Ta·
maio, Platino.

Dal 25 novembre al 9 di questo mese la
Commissione d'inchiesta per le scuole secon-
darie tenne frequenti adunanze per mandare
a termine quel lavoro di preparazione che
deve dare norma e indirizzo all'inchiesta. In
queste tornate la Commissione esaminó ed
approvò il regolamento interno, non che i
quesiti che dovranno servire a un tempo agli
interrogatorii scritti e ai verbali. Nell'ultima
riunione, presenziata dall'onorevole Ministro
Scialoja, fu determinato altresi il modo e il
tempo d'iniziare l'inchiesta orale, la quale,
credesi, potrà aprirsi in Roma stessa a mezzo
gennato.
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Sissidi a favore del danseggiad
I dalle IIUse laendaslesL
Oferte già Annansiste nel numera

precedente . . . . . . . . . L. 887,941 78
8. A il Principe Egisiano Hassaa

Pascia in cccasione del suo re-
cente viaggio in Italia . . . • 3,000 -

Comune di Longarone (Bellano). • 300 -
Oferte raccolte da privati di detto

comune . . . . . . . . . . . s 135 29
Comune di Mel (Belluno) . . . .

• 100 -
Parrocchiani di Auronzo (id.) . . • 66 -
Comune di Seren (id.) . . . . . . • 18 -
Oferte raccolte in detto comano a 11 71
Congregazione di Car¡ta dello stesso

comune. . . » 6 -
Comune di San Martino del Lago
(Cremona)..........s 100-

Id. di S. Giovanni in Croce (id.). » 50 -
Id. di Torricella del Pizzo (id) . • 20 -
Id. di Sampierdarena (Genova) . . 1,000 -
Id. di Varazze (id.l. . . . . . . . • 100 -
Id. di Bolzanetto (id) . . . . . .

• 40 -
Marta, frazione di detto comune a 20 -
Congregazione di Carità di Fra-
mura(id.).......... » 40 -

Cassa di risparmio di Spezia (id.) a 30 -
Parroco di Montebruno (id ). . . • 6 -
Collett.a fatta per cura della Gianta

Municipale di Romentina (No
vara)............. a 12573

Comune di Mezzomerico (id.) . . • 10 -
Congregazione di Carítà di Fano
(Pesaro)...........» 200-

Id. di Mombaroccio (id.) . . . . . • 30 -
Id. di Sasso Corvaro (id ) . . . .

s 15 -
Id. di Mondario ed Acqualagoa

(id.), lire 10 cadana . . . . . • 20 -
Comune di Monte Grimano (Pe-
saro).............. 40-

Congregazione di Carità di detto
comune (ad ) . . . . . . . . . » 20 -

Comkne di Piobiico (id.) . . . . • 10 -
Congregazione di. Carità di detto

comune (id.). . . . . . . . .
» 5 -

Comtane di Borgopa<e (id.) . . . • 15 -
Id. di Piandimeleto (id.) . . . . . • 8 -
Altre oferte raccolte dal Comitato

di roccorso di Verona la ag-
giunts.alle lire-10,325 47 già
pubblicate . . . . . . . . . . . 1,500 -Comuni di Montorio e Lazzise, lire
100 ciascuno . . . . . . . . • 200 -

Id. di Battapietra e Penntina
(Verona), lire 30 ciascuno . • GO -

Corpune di Trosenzuolo (oltre a 47
capi di ves isrio e biancheria

.
e 379. chilogrammi di grano
turco)- - ·

- · · · - - . . . • 48 50
Comune di S. Z no di Montagna
.. (Verona)............ 12 -
Oblazi »ni raccolte dal parroco di

, fastrengo (id.) . . . . . .a s 40 20
Id. dai parroci di liardelino, Mal-

cesine e Garla (Verona) . . • 44 12

Totale.L. 896,387 93

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFgig

Versailles, 10.
. L's).provasione di ieri, da parte della Com
spjpione Dafaaro, della proposta Fouraier, la
.quale invita il governo a presentare un progevo

- di legge circa le riforme costituzionali, ò conti
dorata colpe un terreno eccellente per una con·
ciliazione. Questa proposta fermerà oggi sen.a
dubbio l'oggetto di una importante discussiono
nel Consiglio dei ministri.

Berlino, 10.
La Ga::eua Na:ionale dice che il ritiro del

ministro della guerra Roon è definitivo.
Il ministero be ordinato la chiusura di tutte

le chiese cattoliche appartenenti alid Stato in
tutta ja provincia di Posen, in seguito ad un
servizio divino straordinario ordinato dalFaroi-
vescovo, per mettere la chiese cattoliche della
provincia di Posen sotto la protesione del cuore
di Gesù.

Pietroburgo, 10.
Nel granzo dato in occasione dolla festa del-

1Ordine di Sao Giorgio, lo Czar foco un brindiai
all'Imperat re Guglielmo, come il più anriano
cavaliera dell'Ordine.

Carlsrahe, 10.
La convales<enza del principe ereditar.o di

Gerusania è così progredita che S. A. ha potato
faro una passeggiata in carrossa.

Vieana, la
L'Imperatore ha nominato andici nuovimem-

bri della Camera dei Signori fra i quali il pro·
fessore Hoefier e il barone Luigi Ilaber.

Bukarèst, 10.
La Camera dei deputati approvò con 60 voti

contro 49 l'indirizzo in risposta al disorso del
trono. L'indiriBEO è redatt0 ÎB 80 Sen20 gerfet-
tamente ccuservatore e pr<.mette un esame scra•
poloso della questione relativa alle strade fer·
rate.

Berlino, 10.
La Gassena della Croœ confertas che il mi-

nistro della guerra, generale Econ, e il ministro
d'agricoltura, Selckow, hanno dato le loro di·
¾1681001.

Lo stesso giornale dice euere priva di ogni
fondamento la notizia data da alcuni giornali
che il governo stia prendendo delle misure mi·
litari, in presensa dell'attuale situazione della
Francia.
Il ministro di Germania presso la Corte del

Brasile, conto Solms, entra al ministero degli
affari esteri.

Par gi, 10.
Un manifesto dell'Unione repubbheans, in

data d'oggi, firmato da 86 deputati, constata la
necessità di porre un termino al malessere del-
l'attuale situazione, proveniente dalle divisioni
o dall impotenza doll'Assembles. Dios essere

giunto il momento che il paese riprenda l'eso
della sua sovranità per terminare una questione
che esso solo può sciogliere. Soggiunge che gli
elettori ed una grande frazione della stessa Aa·
sembles reclamano lo scioglimento integrale del·
l'Assemblea, da ottenersi colle vie legali, come
il solo mezzo di evitare nuovi pericoli.
Gli autori del manifesto, ripudiando una pres·

sione violenta e l'uso della forsa, si dichiarano
nemici del disordino, lo che è dimostrato dal-
l'appoggio che essi diedero a Thiers in questi
due anni. Scongiurano il paese di continuare
quest'opera e di assicurare con nuove ol, rioni il
trix.nfo pacifico della volonta nasionale o )a sta·
bilità delle istituzioni repubbli«ane.
Il manifesto termina ricordando l'foriolabi·

lità del diritto di petizione garantito dalle leggi
ed indissolubilmento legato alla sovranita na
rionale, e dichiara che, commettendo un atten-
tato contro «li esso, ò lo stesso che commetterlo
c.ntro al suffragio universale.

BORBA DI LONDRA - 10 dioembre.
.

9 10
0 -aeolídato laglese . . . . . . . 91St4 913g4
Rendita ihnana . . . . . . . . . 601 4 60 lyd
Toroo............... 53 4 633¡4
Spagnuolo............ W12 W3¡8

8088A DI DERLINO - 10 &eesabre

o to
Austriache . . . . . . . . . . . . 88 SM 1:8
Leambarde . . . . . . . . . . . . Att 181 -
Nobninge. . . . . . . . , , . . . RT SW1:4
Readita italiana . . . . . . . . . I a a las
Beata hemoo-itsuma . . . . . . - -

Tabaeobi............. --

8088A Di FAtl01 - 10 disambes.

Prestite baasses 5 . . . . . . N St; MN
Bendita M. 3 . . . . . .

.

48 54 M 60
14. it. & . . . . . . 85 Bol M 99
14. Italiana i . . . . . . M - W -
Id. 14. 14 oersemie - 6 - -

Ooooolidato lagtese . . . . . . . Bly 913tl
ferrovie Lombardo-Venete . . . W3 - 400 -
Bases di Franois . . . . . . . . 4540 - - -

Ferrovie Romano, 135 - la -
ObbUgaaiemi Romane . . . . . . 187 - IN -
ObbNgas. Ferr. VMt. Em. 188 . IN m

'

100 to
Obbhges. FerrovieMargiassa . Set - ME -

Cambe emiritalia . . . . . . . . 10 t¡s 10 tid
Ob6times. della Regte ThbaseM 4M - 4M -

Ada-T id. M. SM - W3 -
Lesers. a vista . . . . . . . . . 8 66115 M 64

8088A DI VIENNA - 10 diam sh a

Mobiliare............. 337- LSTA
Lombarde

............ 198 19960
Amstetsehe

. . . . . . . . . . . . sse 50 -

Bases Basionale. . . . . . . . . Das -i 964 -
Napelsesi d'ore . . , , . . . . . 5 7 8 731:3
Cambio na lmedra . . . . . . . . lop 7 9 25
a.-ana anstriaea . . . . . . . . To to -

M. ii. is easta . . . M 10\ M 05

BORSA Di ytaxata -

manama50¡0 ..........
14. See ansee . . . . . . . .

Nagatammi d'080 . . • • • • • • •

landra 3 mesi . . . . . . . . . .
Frameia, a vista . . . . . . . . .

Preekte Nedessie. . . . . . . .
Asioni Tabseehi . . . . . . . . .
14. See mese . . . . . . . .

O Tabasekt. . . . . .
della Bassa Nas. (aaere)

Bassa Tossaan. . . . . . . . . .

Credato Nobiliare . . . . . . . .

Beace Italo-Germaalos . . . . .

11disambes.

Ti WW Til¡S

95 3& MM
N og B 10
114 W' 111 m
W at W 60

8871 NM -
4M 4R -
SM SM -

19R I 195 -
ISN - IRI -
08 -i M -

Beoes.
.

MINISTERO DELLA MARINA.
emeno centrase meseereseges.
f irense, 10 dicembre 1872 (ore 1 pom.).

Dominano esclusivamento venti delle regioni
occidentali in generale forti, tranne arB'estremo
sud d'Italia: fortissimi nell'Itais centrale. •

11 Mediterraneo è grosso, specialmente lungo
le coste liguri, toscane e de onre il golfo di Na-
poli: a tempestoso a Livorno e all'isola Palma-
ria: 6 agitato in altri luoghi.

11 cielo 6 coperto o piovigginoso aalla beena
Itaha; à sereno o nerotoso aall'Italia superiore
e media.

11 barometro à acoso Bee a 4 mm.
Stanotte suddetti testi inrei..i-i la varii leo-

ghi. Libeacio e stagano a Camerino.
Oggi dopo messo6iorno tempesta a Portoßao

pre•so Genora.
L'ontions la minamia il barrascheces fortis-

simi colpi di vesto. Seguitate segnaissioni e vi-
gilansa.

OSSEltVATORIO DEL COLLEGIO BONANO
Adda 10 dicen6re 1872.

7 astia. Remedi i pom. 9 pen. Omarsedsig dieses

Barometro............. 759 e Tot o too a To s (Dane s pen. del gtesse pass.
Termometro esterne 10 2 14 4 18 6 11 6 a0eipes.delserremie)

(oestigrado) m..-.m.

Unidith relativa.... 95 (8 72 69
Messistee li 0 0. - 18 0 B.

Unidita assolata.... 8 81 7 74 8 MS 7 01
Minime - 10 0 0, m 8 0LAnemosoopio .......... O. 0 80. 14 0. 8 SE. 8

8tato del elaio........ 9. bello, 4. tamali 8.eirrisparei 6. eamati Piaggia is Si gre a 2.••0.
ned amimals aparsi spa rei

i LISTINO UFFlCIALE DELLA BOBBA DI CORO DI'BONA
del «A 11 dicembre 1872.

y,¡,, costaan was oosamers was rocastes
VALORI esommero liainh

animb ·

sessme i samaae sarmaa ansaae amena anname

Readita Italisaa 5 ....

D tra detta 8
....

Prestite Nasionale ........
Detto picooli pressi....
Detto stelloasto..........
Obblig. Beni Boel. 6 0¡o..
Cert16cati sul Tes. 50(0..
. Detti Emies. 18¾44
Prestito Romano, Blonat
D..tto Rotheobild .......
Har.ca Nas. Italiana ......
Banon Romans .............
Beaca BasionaleToseman
Banea Generale.............
Baaos Italo-Germanica..
Baron Anstre-Itahana...
AstoniTabaccht............
Obb oxidette60g0..

Ferrate Bomane..

Obbim88.-FF.Mar.
Besai Merid. 6 oro

.

Senista Samaan
sierodi ferro.............

Angle Bomaanser l'illa-
-••I- a das ........

Titoli proyrisori detta ...
Gas di Civitavecchia......
Pio Ostienee .................
Credito Immobiliare ......
Comp. Fondiaria Italinna

I

Anoona .... 30 - -
Bologna ... A - -
risen.e..... o - -
00$094 .... W - -

Livorno.... W - -
Muano..... W -
Venezia.... 36 - -
Napou ..... W - --

1 lagtio it - 75 &5 T5 30 75 70 15 6T - - - - -

1 ottob. 72 - --
- -

- - - - -

e - 74 20 74 15 71 55 74 50 - - - - -

• - 74 to 74 85 - - - - - - - - -

I dices. 71 - 73 40 73 37 - - - - - - - -

1 luglio 72 1000 - - - - Wd0 tist -- --- - -

a 1000 - - - - 2413 - - - - - - -

600 000 608 608 - 887 - - -
-
- -' 500 - -- - - 020 - - - - - - - -

e 500 532 --- 531 - 538 - $38 - -- .- - - -

· 500 - -- -- - -- -- -

e 500 -- -- -- -- -- -- -

1 ottob. 65 600 151 - 150 - - - - - - - - - -

1 ingtie 72 400 - -- - - - - - - - - Se
a 500 - - - - - - - - - -

e 500 - -- - -- -- -- -

· ios -- -- -- - -- -- -

1 aprile Of 337 W - - 160 - - - - -

1 Inglio 72 600 704 - 7tra . . - - - - - -

e 300 - - - - - - - -

· 500 -- - -- - -- -- -

· 430 - 117 -
- -

- - -

omument
assano CAMBI a.srseas manaae

Prussifeui: Bend. itaines SO¡O75 60
coat.; 76 70 ise oorr.

Cert. set T.soro emiedoes 1800-1966,

- -- Marsag 110 03 lig .. Prest. Bem., Bleast14 30, 74 40oost.
- - Lione 4 '

- - ik•tto RotheeMM 73 31 oost
- - I...«A lee se n a se to a•••• 0••••*• ••••••': • *.• 7.

g.g.,g - ger 76 see norr.
- Vaanna.. -

- - Saasa Austr.·1tal. 53350 oost: $38,
- Trieste..... - 685 Bee.
- - en, pas di a k.. 25 30 85 is

A Depellais di Bersa: G. Bronous - BSinde: A. Pasas,

I i ur



GAZZETTA UFFICIALE DEL RËGa EfTATTA - F 8 2 - Hercoled1, 11 Dicembre löTA

conceaaîone den esereisto del af•¡r--! Generas, si deinee a pubblica sot!¾s
Il 61adaesto r to avvism i b ral De bbli rare add tíl reced di

pert B concorso per l'eser lo del Magasseni Generall a partire dal 1• ta r di ti yr v4od Us a
e ri M dicembrek urit cartinesti tiel asimal perl e

nyt ti os o tati r er non Ch tardi del giorno il cor-
6 die farat ti li at

-070E0

gl0ft

rtate mene, stante l'abbrevissione del terahd decreta dal Consiglio, le lere do- trà ire i verssinenti in ritar¾ iscritte in rot. 1869,aam. 501 In data 16maggio rem- simo deHberati istant! Pel

mande la carts bollata da lira sna, impegnative per essi ino alls relativa con- doman B tito19 degaitivo a tutto 11 Si p il abblica, che nel dita Hre 180, e masC in data eresso di lire 1000 in precedenza oforto

algUare delibera, indteanti con precisione le condizioni di durata, di cauzione e di to di bre corrente. -- Elasso un tal 28 decembre 187 alle ore 30ent dieel ,ad remitta lire AVVISO GI DIZIARI
. Iseguenti fondi di pro à el

o 4 Ed H em e el i assunto, gli aspiranti dovranno deposi- di ness edan i

to a
E. semina vita

tare nella cassa comunale la somas di L. 10,000 la et ttivo o in cartelle gover- a ti sa di esso andranno a benegelo del abe e suo te ciob: stamente ole è Itaovembre 1970 .
lå Istanza det si da frutto een essa annessa

native, ed in certlicati del prestit! del comune di Ancona, le une e gH altri al
2• apLrl titltoli provvisorii la- 11 ao o

a
e la re 61,

N

wh dieci ornimanceessirl alla scadenas del termino saindicato ilConsiglio ce to to 8 ab 1 a e un amerg ma 1 d
sello della rendita di Bre 200&

mppresentati 1 13% a 1305

osanale, udito 11 rapporte di apposita Commisalone, delibererà se e quale oferta obbligszioni deBait we S. Rosa, degli eredi Gris i Loti e Co di Carità della -parree- I signori Well e gh tar. 18 del tributo erarlale

gni s sa tiva al contratto è a enrico del toliberstario. D I 1• corrente tatte le teso a
saa per ce sta Ditta Welb N di erai

6261
L e e di Maeo: A. Ayr. BERNnA etarto: N.'Rossm. a Hr

BANOA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a,c.... ver tai .gigg..- gat leg ... ,...,, a.........,.,... . ...e

4• Cobre he volessereabgaistare del lidori, salvi valutate sud- 'inshmente guello della remata di M eri e Marassich tanti deltribstolaUrt018
titoli del Prestito di Barlettaende cent, detto lire 674 lire 1m intestatö aHa parrecchiale di i di sono anelle azionisti So" state fatta a I gi IP

- WIBEZIONE GENERALE meBa estrazione W dicembre di e 'k

iscriziond AI due azioni col versamento di L. 400, rilaseisto dalla sede di OE ET li dißinitivi lire OO.
aftte dat dde peri lb anniversario del deousso el to- anni Bei dei diritu

1

nota B 9 a. a. novembre, edella cartella n. WI dign ietàdi um tinarto d azione, Tito provvisori, pagabin a rate in 10 & Øsaa nel vio61o elNacellos tore don Luigi Caltetti fa Gi . Bat- o a es o elau diritti ed
lad u D erale il 15

lire 50 m ti pga een a o e con-
à

era de a d
ga F Ui 1 (þox.rrtz, pros capo

e in a
gottoA a ASES in-

ranne annallati i saidescritti titoli, in at eni sostituzi6ne ne saranno emessi altri maallato 1272ATTO DIT)
se o caneenedadeltdbanale i FI •

to 11 trl eiwile di ri e triaato

DITENDENZA DI FINANZA NEIJ.A PROV. BI LER Napoli, dicembre 1 e
e

AYYIßQ DI CONCORSOpel conferisnento deRa risenditadei gene
to ri re .ona ente ta t•

4L saatÏ a e V 1 en
tri Frosin en

Manturia, viene col presente avviso sperto 11 doncora* Tel conferheento teB: Che sal bstanta del creditore Aurelo resso i beni del l espitale e deBo esserai b-
rivendlta medesima da esercitarai nella località anaccessata O Bue o go en danno del gebitoreRaf¯ ori est PatMs!'Chigi Montoro erossiomo te Stutnere bligasloni si e a 9

to t6Wþiegs6¾1sèdðéf6 ifvendits nelysano precedente oNri
to es d pril tte 98 N• Ma

en

Ilesereizio sarà conferito a norma del Rea

à

bre I, en
llah

earti
(Berle secondi). berata al maggiora erarente: -Un e

imemob le Ë%b dello litato 45
CM intendesse di sapIrarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria essa di 4 ambienu sita entro Guareino territo Ÿiterbonells leessiamo 3WO, à ili rendita di lire $3 44 wy, I,oaanzo Paroxso asciere

latsasa 16 hollo is $6eentesimi, tornista dal certliento di badas e dotta, eri tid A, o di Sala e Cava sventi i unieri€fl$ $ BMS eo M GIBB idet tribunste civile

gli attestati g¶sdiziari o politici prorsatiske metsun pregiudizio sassiste a enric6 egaante een AlessÛË Cedesbel NICO 50gmaÊB
1delricorrenta e da tutti i dosamenti provahti i titoli cho poteginilltare ssao Amule Tomaisi, atrada e con is 1 hette obbligazioni deoorso dal 1• rile 253 49 1'ENORE DI ItBÇRETO.

rasione e verrabao natitalte al predanente per aba eescre at presentate in renti alla casa, senza veruna garansia deem qa a
885 5 19-arzo annier 62761,consolidate

tempõ atile, da del creditore Istante e senza aprira 11moanto sarsado some 50- Ayyf69 6 eentg kanas rendi di Bro

Agf0 $08800 0 Û0BAF€ zione detpresente Åndo mens daneel n HŒe Am6]ie di inevra âg del A ennacisti titoR provvi-
leria di q lmaaie le loro do- Il cancelHer Ostlo Pfote va del fa O FameBi gioldsra clie va a m,

DIFFIDAE I O liE . ""Ÿu on aue cui •¾¾°rinÊ gua Ravrana ao Ga litt perstonee
pHI DERAZIÒNK 61

Essendo mancato alla reconda esattoria deMa ricchezza inobile un «Ì u signor vicenso am no a case e •lfgd (1 f.ancagon
foglio diballettario ap biance contegente quattrot bul'ette coi numeri Frosinone, H 7 dicembre 1871 ,

BANDO. 6185 Min tito avvenuta in Firenze 1114 tamdosiale o the N B tribunalb lylle di Na li aderende

snanoscritti 12549 125Š0, 125til e 19652, sÎ dilEdano totti I contri- ,
n es ELere .

haar

a e

"e ramen anase

buenti a non esegare alcun pagamento sopra tali ballette, via Roma a T $Ÿar de primoi prd 1872 al lei erede tota golf gono i # e6r-

Roma, li 9 decembre 1W2.
--- rità mun. Talendosi del diritte mestarle profemaet&datDre apo colmbre 1812. reste anno era n seguente,

ESTRATrO DI DECRETO. cork 712 del Codice aireren- vanni del faGiacomo Galife. L Pel BlaIsosto est delibe Beitmovembre seerso:

0258
.

EUGENIOTÑSTSETIÛLE FORTUNA. (s•punucazion') $$amtresarisetaWrag..,.T: ..Pasts,'.. .,* ."n:E
I.a orte d ello di Pirenze (Cam Lrietig sito nel.comnaedtSessaAarpaca maneelli H vincolo y om Wat RIIR

mmiää m anan mia moylNCR DI BOR. US. fo°itoa""°afesii'" mi,MPâiiR.Aei'°1'"i '""'"gifi..ici.

Terrà Al suddette penaienari rilasciate staando, traseurse un mese dat giorn $iuseppe Giorg ri e car. Pellegrin Galli zione di to Ferrara Ba‡ aB mannist on b lite trebents del 21 1885, in bro,M Debite bþiico d'Ralla in car-
della pubblicazione del presente avviso, non sia stata presentata opposizione le- consigheri. - Firmati: Fmn suo Bicci marito, la usle doderdata,11detto Stato di prooe ere agli cedola al y :store rBaselársi à telle at sali saranno conde

.gale atquesta Intendenza o al Ministero delle finanze E. di pres. - F. Berti,cance iere. Ferrara e lunico e solo erede. atti opportant vore del sÅdetti Luigi e Cesar guste al ri Gallo
A goma, il 6 dicembre 1872 Dott. CEStBE Eccmou, pre Salerno, 16 novopbre $872. Per copia-coyformes Vigswano, 8 dicemþre IBM Ka 1.

6M1 L'Intendente di Finanza: CARIGNANL curatore. 5767 5810 Gwszers D'AMATO, pr00. Ed SVT. 6044 ATV, ÛABOL& BÛSt.• Succa, proe. CM.xxAmo; ylceesse. 4100 A B

INTENDENZA DE FINANZA BI BASE
AVVISO D'ASTA per la vendita del beni Iservenuti al Demanto peg eft°etto delle leggi 7 Iu lo 1860, n. 898ß, e la a ‡o 1867, n. Se .

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antim. del giorno di venerdi W dicembre 1872, in una 4. La prima offerta in aumento gon po eccedere il minimum issato nella colonna 11* del- nerale e speciale dei rispettivi lotti; qtullg i, non O gli e tratti glle tabege e i 40-

delle sale della Eegia prefettura di Bari, coll intervento di un rappreëentante dell'Amministra- l'infrascritto prospetto. eumenti relativg aaranno visibili t4ti igio er% 10 entlas. anó a pom. nelig prerettata
zione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultiino mi- 5. Saranno ammesso anche le eterte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 suddetta.
gliore offerente dei beni infradescritti. del regolamentó 12 agosto 1867, n. 3852. 9. NOR 63ranOO gameBSi Buttessivi BRmenti gul prBzz gell' 14iCSziOBO.

A Non si prokeëeriäll'aggiidicazioge se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. 20. TA ýààs19tta 1þotetário che gra uno le stabile a ehrico Báll'Annainistrazione, o
Condizioni principali• 7. Entro dieci giorni dalla septs aggadiogalone, l'a(rggad¶çáfarlo govrà gepositare la somma per quelle dipendenti (a ennoni, cens), gteg) M..% stpts ih‡ta prevpptivsac¢1e #a (c4,dstone

1. L'ineanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente sottoindicata n611a colozÍnä 10•1a conto 80116 opese e taase relative, salva la successiva ligab dšÏ eobiáponieAtompAsie nel deterdrínare II prezzo d'asta.
per cinicun lotto: dazione. 1L In caso di r'estitliklane di prezzd per annullamento di aggiudicazione o per qualaivoglia
2 Safi ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua oferta il de- LO Bþese di stampa e di aflissione del presente avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudi. attra causs, il rimhorso si farà galle ginangriglip(cioagtag ; puelte wedste tall'aggngicata-

cimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto nei modi determingt! dalid condizioni del capitolato. catario o Terranno ripárËité fra gn aggiudicatari in proporzione del grezzo di aggiudicazione rio, ovverò in una noinma eguivalente al valore deUe obbygazioni versate, secondo il lis
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca ik ragione del 100 per 100, anche per le gote corrispondenti si lotti'rimaati invendoti. Le speso ad'insorzione nei giormáH della BM piä Aclat af luogo dón gliccÍono! 1 ist gidrai piä prossuno a puelld &

sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma deç'ultimo listino pubblicato nella $11161211 ritapahab nella stesas proporzione a geso degli aggiudiestari di lotti di un valore my resHae.
Gazzetta Umetale della provincia anteriormente al giorno del neposite, siain obbligazioni ee- periore a lire ättondla; sic4hè gli iggiudleatari di lotti di un valorp inferiore non saranno eþia- .

clesiastiche al valore nominale. mati a sostenere veruna spesa per inserzione, hemmanco ahora bhè le stesso avviso d'asta com- ATV xzA. Si procederå a ternúni degli articolig 40p,ge 405 delCodice penale ita-
4 I.e oferte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto caleglo del valore. pre- prendesse lofti di maggior taloke, per it gaaB si rendenso -dialiastigúa'parziale imlersionsåg Usad $4nfrik'dolo½ àþe niassego linþedire la libertà delfasÏÀ on allontanassero gli accorrenti

santivo del bestiame, delld scorte morte e delle altre cose moÞill caistenti sul fondo e che ai giornali RAieiali- eam ¾messe di dansr* 4 dod Stn 11 Tiolenti .c di frode, gaando noa si trattasse di

vendono col medesimo- 8. La vendita è inoltre vincolata alla essèrwa2:za delle congizioni contenuse iel cúpitolato ge- fatti colpiti da più gravi ashaloni del Codica stásämt L

posuus . »Esonxxxons nex nagx ,
sorsaricis l'agg

in cui one situati PROVENIENZA ---
in numentp peorte

i beni in misura là misura d'imanato psÍr samaions per le spese Al presse vue e mort-

Danozninazione t' ra le e Neale y delleaŒsrie etsame d'incanto attnmobili

5 8 i & go il 19

4 8266 Polignano Capitolo di S.• Maria Assunta Oliveto seminatoriale e vigneto, contrada ZagTm o Crocinsag. In catasto all'art. 1194 a¢zione B, antneri 314 adi Pohgaano ' 321, e sezione 0, numero 1820, e sekiose v, numero ISys. Afit to ad individuigeg. . . . . . . .
61 TO 80 )?6 12 2 BigS a 5427 80 ' 2750 a 200 x

6 83r 5 Andria Capitolo di SanNicola Seminatoriale erboso con casa rustica, pozzo e fabbricato, contrada Cocevola. Incatastaall'articolo 110, sex. G,
n meri 57, 58 e 50. Afântato a Riccardo Mirchio

. . .
. . . . . . • • • . . . . . . . . . 391 SS 08 12 g . 128806 a l†ß80 60 6489 a 500 »

10 8464 Trani Capitolo cattedrale di Trani Masseria detta di Sant'Elia con oliveto, vignet emanderleto o diversi fabbricati. In catasto altarticolo 1831,
s9cone E, nunteri 1, 2, 3 e 4. Obneessa a miglioria a dirèrsi individui . .' i . . . 56ß 77 15 23 m 45(0,86 a 4;it08 60 22 90 a 500 m.

6161 Bari, li 15 novembre 1872. ' LTagendente de Fanastaa: MUFgO. . Irg£,gal derenta i NAyligograsaEaxatuern.


